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NON C E' TEMPO DA PERDERE I 
Da ogni fabbrica si levi il "no,, 

dei lavoratori ai minacciosi piani 
del governo 
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La 13' 
PUB s i t a 

Nun \i è tempo ila perdere. 
Il go \ urlio presenterà uggì stes
so alla Camera il progetto di 
legge, elie stabiliste lu deeurtd-
/ ione della tredicesima mensilità, 
per l'uppioxazione d'urgen/a. L' 
\ano stare a le \are lamenti Mil
la odiosità di questa procedura, 
elle Miole e\ identemeiite soffoea-
re la disenssioiie nel l'aese e im
pedire alle organizzazioni dei la-
giratori di organizzare la propria 
di Tesa. «Questo governo è . q u e l l o 
elie è. Fa il • suo mestiere. Ila 
Muto le elezioni con l'appoggio e' 
(ou il denaro della Coiiuudustria i 
italiana e del capitalismo nitri -
na/ionale. Oggi la Confiiidustrin 
e il signor Zellerliaeli preseti In
no . le loro cambiali. Il go \erno 
esegue. • 

Che cosa sia la 13' mensilità per 
i laxoralori italiani è noto perfi
no alle p i ede della strada. iNou 
si sbaglia di tioppo, se si affer
ma d i e metà dei l a t r a t o r i ' ita
liani l'importo della 15* mensilità 
l'ha già ipotecato dalla data di 
oggi, e si iro\erà in diieiubre, se 
il progetto \ellisse npprowiio, a 
non sapere come pagare il pro
prio debito. 'Il governo non lo 
ignora. Il governo sa quello che 
aiirlie le pietre della strada san
no. Eppure non ha esitato a col
pire la tredicesima mensilità si
no a dimezzarla. Per ricostruire 
le case distrutte dalla guerra, 
chiede mezzo miliardo ai ricchi e 
cinquanta miliardi ai lavoratori. 
Intanto della imposta straordina
ria sui grandi patrimoni non si 
parla più. L'avocazione dei pro
fìtti di regime è finita in soffitta. 
Il contrabbando della valuta pre
giata continua a prosperare tran
quillo all'ombra del Vaticano. > 

Vi è una fredda logica in que
sta politica, . la quale \ a oltre 
alla insipienza di Fella e alle 
concezioni cancellicresche di De 
d i s p e r i . Il piano Marshall sta 
scendendo -- dai mitologici cicli. 
dove lo aveva collocato la cam
pagna elettorale. Il signor Zcller-
bach viene in Italia assai più per 
comandare e per • prendere che 
per dare. D'altra parte questo go
verno ha cacciato in mi vic(i|o cie
co l'economia italiana: in fondo a 
questo vicolo" vi sono — lo ha 
dimostrato il rapporto di Pclla — 
l'inflazione e la crisi. Che- fare? 
Vi è la tesi della parte padronale. 
che non - intende rinunciare ad 
una oncia dei suoi profitti e del
la sua libertà di speculazione e 
per ridurre i costi propone In de
capi la/ ione dei salari e degli sti
pendi e i licenziamenti in massa. 
E* la tesi che recentemente ha ri
cevuto in sede e morale > la sua 
giustificazione dal noto discordo 
stilla « smodata bramosia di pia-
erre » e sull'insano « accrescimen
to dei bisogni > in campo operaio. 
I precedenti ' tecnici di una tale 
posizione sì • possono facilmente 
trovare nella " politica fascista - in 
Italia subito dopo la conquista 
del potere e nella politica del 
risparmio forzoso dei nazisti 
Schacht e Punk. Del resto il vice 
presidente della Finsidcr Siniga-
glia qualche tempo fa, in una 
relazione al comitato provinciale 
romano della. D.C., sosteneva che 
l'esperienza dei campi Hi ' lavoro 
tedeschi (di Dakau e Mauthau-
scn?) è un'esperienza preziosa che 
non va perduta. Licenziamenti in 
massa, risparmio forzoso e deca
pitazione ìlei salari, campi obbli
gatori di lavoro. € Parsimonia > 
operaia. - '* 

E' una politica a senso unico. 
Chiede soltanto ai ' lavoratori: 
cinquanta miliardi alla povera 
gente e mez /o miliardo ai ricchi. 
Chiede senza contropartita. Per 
la decapitazione della 13* mensi
lità ~ o per l 'appnn azione delle 
clausole capestro del piano Mar
shall, c*ipe la procedura d'ur
genza. Per dare la terra ai con
tadini e per istituire i Consigli 
di Gestione, afferma invece la ne
cessità di studiare e di di«cnten-. 
Naturalmente questa politica nn« 
icnora l'esistenza e la rc*i«ten/a 
delle organizzazioni dei lavora
tori e prima di tutto delle orga
nizzazioni sindacali. Anzi la pre
vede. E agi«ce in due direzioni 
per neutralizzarla: il bastone » 
il mitra della Celere e la munta 
colonna " in seno ai sindacaci. 
Tale politica suppone leggi anti
sciopero. F. infatti l'organo uffi
ciale del Precìdente del Consiglio 
le ha t prospettate e, invitato da 
noi a «mentirle, non le ha 
smentite. ' 

Questa e la situazione nei «noi 
termini obbiettivi. Il governo dei 
capitalisti non perde tempo. 
il MIO mestiere. 

Bisogna che t lavoratori diano 
prora di altrettanta » freddezza e 
di altrettanta capacità ' di orga
nizzazione. Bando alle recnmina-
xionì e alle divisi mi. Il 18 apri
le e stato quello che è stato. II 
progetto ' Fan fani non fa distin-
Eione fra lavoratori democri«tia-
ai e lavoratori del Fronte. Col
pisce tntti. Strappa a tntti nna 
grassa fetta della 13" mensilità. 
E «tnniidn il governo *i prepera 
a stroncare le agita/inni per la' ri
valutazione. esso nega il jrinsto sa
lario agli statali dì Roma come ai 
metaHnrgiei di Milano e di .Ta
ranto. F nn governo di-riasse che 

• fa nna politica di classe, 

Stiano altrettanti) «aiti I laTt»-

( ^ i • * 
LA TRAGICA BEFFA D E L " PIANO FANFANI „ 

1 „> „ « ' ~\ » 

Indignata reazione dei lavoratori 
alla minaccia contro la 13" mensilità 

Il "piano» del governo non risolve affatto il problema della disoc
cupazione e non servirà a dare la;casa a chi ne ha bisogno 

i. Od "Tr@y®,. '§(U)D '0O®glMlBO 

Battali vince 
una tappa drammatica 

Quattro automobili precipitano in un fosso: 
un morto e quattro feriti - Rossello si ritira 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

La gravissima decurtazione della 
13 mensilità, prevista dal piano go
vernativo annunciato martedì da 
Fanfani, ha suscitato un'eco im
mediata nelle fabbriche come a 
Montecitorio, 

"•rticolare Interesse a&sura» 1* 
presa di posizione, sul terreno tec
nico. del Centro Nazionale per la 
Casa, istituto di cui fanno parte le 
categorie e gli enti interessati al 
problema (inquilini, reduci e parti
giani. sindacati, ecc.). nonché as
sociazioni di architetti, ingegneri 
e altri competenti nelle vari» bran
che dell'edilizia, dell'urbanistica e 
della sociologia. 

In una impoi tante riunione te
nuta ieri dai tecnici del Centro è 
emersa da un lato l'immoralità del 
provvedimento e dall'altra la sua 
pressoché assoluta inutilità 

Immoralità: la ricostruzione fat 
ta a esclusivo carico dei lavora
tori; il sistema assurdo dell'estra
zione a sorte; la speculazione inco
raggiata dalla commerciabilità dei 
» buoni-casa >. il fatto gravissimo 
che proprio coloro che più hanno 
bisogno di alloggio — i disoccu
pati e i braccianti — sono esclusi 
dalla possibilità di ottenerlo 

Inutilità: le case, costruite con 
cosi Brave sacrifìcio finanziario per 
I lavoratori, non basteranno a far 

fronte neppure > al normale incre
mento della ' popolazione ' italiani, 
nei pi ossimi sette anni; e lasceran
no totalmente insoluta la gravissi
ma carenza di alloggi attualmen
te esistente. E* noto che il piano 
prevede la costruzione di 1 milio
ne e 200 mila • vani. Ora. calcola
lo * prudenzialmente in 300 mila 
unità l'incremento annuo della po
polazione, e assegnando un vano 
ad ogni persona • e mezza ' (altro 
calcolo molto ristretto), occorrono 
almeno 200 mila vani nuovi all'an
no. In sette anni occorrono cioè 
1 milione e 400 mila vani: non ci 
siamo proprio, on. Fanfani. -

Quanto alla disoccupazione, 1! 
piano lascerà presso a poco le co
se come ' stanno. Tutto ' compreso 
— secondo i calcoli degli esperti 
del. Centro per la Casa — le som
me "sottratte ai salari e agli sti
pendi dei* lavoratori italiani servi
ranno a pagare -72.696 unità lavo
rative ogni anno: il che significa 
che verrà occupato appena il 12 
per cento dei disoccupati della fo
la categoria degli edili' 

L'Esecutivo della C.G.I.L. — da 
parte sua — in mancanza del testo 
completo dei due decreti Fanfani. 
ha rinviato a stamani l'esame ap
profondito dell'argomento 

Assemblee di protesta 
a Napoli, Firenze, Roma 

e Peggio che ti peggiore fascismo » 
è stata la definztone data del « piano » 
Fanfani dal compagno Togt-attt a mi 
redattore dj un confratello del matti 
no. E t{ compagno Bitotsi ha detta a 
un redattore de « l*I7nita »: « E* atstif-< 
do pensare che i lavoratori Cattaui 
possano fare a. meno dì riscuotere in
teramente la 13. mensilità. Gli indu
striati italiani se ne renderanno ben 
presto ragione*. La compagnu Tete-
sn Noce, da noi interrogata, si è r«/c 
rtta soprattutto a quella parte del 
" piano " che prevede l'istituzione' di 
un « screz io dei lavoro * obbligatario. 
e l'ha paragonato ai campi di Ravcn-
sbruck: « Il " piano " Fanfani mi fa 
irresUtibUmente pensare a Himmler 
ed al suo " p'ano " di ricostruitone 
industriale, che hn conosciuto per
sonalmente: perchè sono una dei & 

mila scampati su 110 mila deportati 
nel campo coUdetto "di lavorò* di 
ftovenbruck. 

La reazione degli impiegati e digtt 
operai italiani al piano con cui Fan-
faiir intènde *«dao«cira-*«n5 ut«>u«itw* 
le spesi dèlia ricostruzione cd'Vzia, 
dando al tempo stesso pi tri a libertà 
di licenziamento alte aziende è stata 
.mmediata e compatta. 

A. Napoli ut tutu gli stabilimenti 
le maestranze »f «otto riunite non ap
pena avuta mfiz\a del progetto go
vernativo per votare »ttd orlati ordini 
del giorno' e per esprimere la pro
pria decisione di non sottostare al
l'assurda imposizione. Da Milano so-
l'O giunti alla CGIL numerosi tele
grammi di protesta di fabbriche ed 
uffici. A Firenze, a Roma e nelle fil

li Governo ha improvvisamente varato un 
piano che addossa agli operai e agli impiegati le 
spese della crisi e delja ricostruzione. 

LAVORATORI].! ; 
Prima che con un colpo di maggioranza il 

Governo faccia passare in Parlamento il suo de
creto, da tutte le fabbriche, da tutti gli uffici si 
levi alta la vostra protesta! 

Paghino i ricchi /« apese della ricostruzione! 
La tredicesima mensilità non si tocca! 

tre città il fermento w>n è stato me
no vivo 

A Genova, ut moltissimi stabilimen
ti >l Icyoio è s'ato sospeso. 

Stamani della cosa si occuperà an
che il Convegno degli statali Alta 
fatta che si svolgerà pi esso la Camera 
del Lavoro genovese. A Tonno ?jo« 
appena è stato conosciuto nelle fab
briche il provvedimento Fanfani de
legazioni di operai s< sono recati 
presso la C.d.L. e ,n Prefettura, per 
man'festare il malcontento della base. 

L'Ksecuttuo della C.d.L. ha votato 
a maggioranza un o d.g che st gma-
tizza Va l'altro il fatto che ti governo 
abbia voluto ancora una V'Ala -inter
ferire in questioni sindacali, discono-
teendo l'autorità dtlla C.G.I.L. Oggi 
sulle piazze di Tonno delegali s'ndu-
calt 'Itustrcratiito a fili operai questa 
cnncMima proi-oca^'on» governativa. 

Abbiamo svolto una breve «nch'e' 
sta. la p ù facile delle inchieste per 
l'imìnedìatezza e'ia vivacità d'Ale ri
sposte. Contro l'ingiustizia ta c'arse 
tauorafnee ha reagito subito, in ma
niera esatta e d.retta, levandes, >n 
difesa dt quel salano conquistato fa-
t'cpsrtiiicute g'orito pc r atomo, mest 

dt quel salario che no» '« 

Selle fabbriche e negli uffici st può 
dire che da ieri non si parla d'altro 
L'indignazione cresce e si allarga. Non 
c'è disfinston.i di corrente che tenga; 
perfino i giornali di destra dtlla sera 
non hanno che critiche per il p ano 
Fanfani (< se mn fosse per quella pu
gnalata alla tiediccsima.. » dice ipo
critamente il democristiano « Momcn-
to-S'ra; e Savarino si dichiara *pcr-

plcssov»). Pastore ha un bel dire che 
ta reazione della stampa « e del lut
to ntgtusti/ìcatH t e c/ie « nOri si po
terà fare dt meglio» I primi a smen
tirlo sono proprio i lavoratori d e. 
che sono m piena aptiaiione al / l iu
to dc t compagni di lavoro dell* altr« 
correnti 

La beffa della restituzione 
Paritcolarmente commentata la di-

sposiztone per cui i famosi « buoni 
casa » sono tommerciabitt, e quindi 
«oggettj a tutte le fluttuazioni del 
mercato e a» « coipi » borsistici. Le 
case — Quello poche case che saraii' 
no realmente cs'ratte — finiranno 
non già nelle mani dei lavoratori, 
ma degli speculatori. E le condizicw 
a cui il progetto da le case sono tali, 
che st qualche lavoratore rmsctrd ad 
avere l'appartamento dovrà rivender
selo senz'altro. Chi et guadagnerà 
insomma? I costruttori che faranno 
• e case, i vart gerarchi d e che ci 
mangeranno su, ma non certo i la
voratori che dovranno (anzi, dovreb
bero) solfatilo pagare. 

•E non manca la beffa: quella re
stituzione a lunga scadenza per cui 
chi non avrà la sorte di vincere al 
e Totocasa » (nuovo no me del piano 
Fanfani), r'ai rà i suoi soldi... tra 32 
anni. Se oggi e un giovanotto allora. 
forse, sarà nonno E quali avventure 
avrà corso, nel frattempo, la lira? 

LOURDES. 7 — H tenuto l'Aubis-
que, c » campioni hanno risposto 
ali appello. Lcqgctc, u prego l'oi-
dine di arrivo nello spazio di tre 
mintiti ri so>io quasi tutti t pc;;t 
grossi. Bartuh. Robii. Bobct, Tcts-
firc. Ochcrs, Roncnnt Cottur. Ca-
wthni. Lavande*. 

Naturalmente Ballali Im unto, e 
fio dimostra clic nuche ÌCHCU una 
squadra come si rlri r Ginn può 
stracciare tutti oli uomini del 
* Tour * 

Vi tacconili la corna che e stala 
veloce Volpi e Rossello (con il 
braccio fa ito al collo j provano a, 
partire, ma sull'Osqutch il povero 
Rosselli) non te la farà proprio e 
s» ritirerà Addio Rossella! 

A Louhossc, dopo 30 km., ce già 
una fuga. Scappano Bevilacqua (ir 
l'uvei o detto ieri'). Gauthicr e Ba
ratili, che prendono subito tic mi
nuti di vantaggio. 

Niente da raccontare sino ai pie
di dei Pirenei, se non che t tre le-
nrotti ce la mettono tutta tanto 
rhe al rifornimento di Clcron (126 
fhttometru hanno sul gruppo un 
vantaggio dt io'30" Sgianati dietro 
al grosso passano gin i corridori cut 
''aria dct montt ha cominciato a 
far male: Muller, Verhurcn e Bi*r 
ver Sono le prime « cotte » .. 

Dopo Cleron comincia ta caccia 
il fuggitivi, pedalata su pedalata -il 
vantaggio dimmulsc. E' naturale: 
Rfvilacqua ha qiocalo la carta dt 
Mortali e. spremuto cime un limo
ne. si stacca, mentre Gauthier reit-
ste bentt 

A Bonnes »! iiitcin la scalata del-
l'Attbisquc: Fachleitncr. Idée e Le-
t eque hanno le gambe rotte e •si 
ritirano: Brambilla. Maiccllark, 
iMmbrecht. Impanis camminano con 

UN QUARTIERE DI MILANO TEATRO DI DRAMMATICI SCONTRI 

Gli operai occupano la "Multo,, 
e respingono gli assalii della polizia 

lreniti upprnw hiiossrate dai yas lnnrimoyeui trasportate all'infermeria. - Ali-
marf ballalo.1 chPLu^«te-Mrt^hSf- •«/«!!>-rfì \nviÌMlmi di tutte le -fabbriche sosletmimtr la lolla deiili scimmanti 
ora si vorrebbe drcitrtate per decreto • - j •• »' , * 

' Prestito forzoso 
Prestito forzoso- cosi fa migqiarati-

za definisce il dccrcl > < E infatti • è 
un prestito forzoso o, meglio aurora. 
una tassa che cotniscc scio . lavora
tori più disagiati, qucll- a reddito 
fisso e li colpisce tu .nodo grave (15 
mila lire all'anno in med a) Il go
verni d-vocrisUano — si ch'edoro 
tutti — ha mai pensato a lanciar pre
stiti forzosi che colpiscano i padroni 
o gli speculatori di gucrr** 

IL DIBATTITO AL SENATO SULLA TRAGEDIA DELL ARM1R 

Anche Pacciardi smentisce 
le speculazioni sui prigionieri in U.R.S.S. 

Il discorso di D'Onolrio - La iB.̂ ffi"ranza d.c. respinge I* inchiesta sni responsabili 

' A conclusione del dibattito svol
tosi a! Senato su<te tre mozioni pre
sentate (due <MI!% maggioranza e 
una del!a minoranza) suha sorte de'-
l'ARMIR e sui prigionieri italiani 
nell'Unione Sovietica. i*ri sera, re 
«pinta la mozione Palermo per • la 
nomina di una commissione parla
mentare d'inchiesta contro l respon
sabili de,la tragica fine - de' • Corpo 
di Spedizione, è stata approvata la 
mozione Braschi per le indagini sul
la sorte dei prigionieri. li gruppo 
comunista si è astenuto per il tono 
e lo spirito astioso e di parte a cui 
*\ è improntato i . dibattito da parta 
deg i oratori della maggioranza. 

Prima «ella v*tazMae ha pafUto 
il mlnistr* Pacciardi U quale, par 
• • • • • e B t a l alla richiesta 41 • • ' i n 
chiesta parlamentare, ha sott»H»ea 
t« la tlversa sarte toccata al ?.•» 
prlgioaleri, cattaratl sai Do* steU'a 
tasto I9«z e trattati e*»» p r o t o * » 
«plrlto «li «masut* nel campi é l c#n 
eeirtrameat* «•vietici , e gli **S3» 
italiani morti, feriti e prlglaPleri 
raecalasl Belle sacche che carattt-
rlcxar*a» la disfatta «egli eserciti 
te«esr* e italiaa*. 

Frascgaeaa'o, Il ministro .ha « a 
messa che « aa» paa cabalarsi la 
cifra «lei prlgioaterl virenti » • ha 
aes laa te : • La atagglaraaxa vPaae 
cattatala la pleaa crisi «I ripiega 
meato sa aa terrea* arar* 41 r isane 
HI era composta «I aatnlal sSaitl, al-
caal feriti, altri eoa arti congelati. 
l a aaeste conait loal , aataralmeate, 
era Imposslhlle p r a w e a e r e - . Tra 
l'altro osserva cosae taatc Tolte a i e 
ci. «odici giorni «I marcia separa-
rana 11 laago an*» tartaglia aalla 
pia vicina stazione dove Inoltrare l 
prigionieri per I campi di coacen-
tramento. Tati» anewe clreastaare 
hanno aataramsente elevata la ari-
vara spaventosa le ci tre del morti. 
Coacladcado ha asTermata come a«s-

r a n n s colpa ca ladi n«s*a farsi al ga-
r a | verna sovietica, « «.naie ha rlspel 

U s a la convenzioni tatefnazlaaafi e 
che la presunta di t e r casa fra m ci
fra d i «-•*» e di ìt-aa» «1 ca i si è 
parlata al Sanata si spiega cai fatto 
rhe mahl «et rimpatriati hanaa dt-
cMavaa» di essere stati «et* prlgfa 
nlerl la Germania, Kamanla, Pala-
ala, ecc. 

• e o a «ama ci è evolto II dibattito 
i«rt: • • > • • "' ' ^ • 

Dopo a'cuiie'Interrogazioni-Il 
Presidente dà la parola all'or. "BUA-

SCMI - (democr.) presentatore della 
terza mozione il quale, dopo aver po
lemizzato con «l'Unttàs e l'<Avaniib>. 
spreca un elogio all'esercito italiano 
quasi che la mozione de: compagno 
Palermo fosse s ta t i diretta contro lo 
onore dei nostri soldati. 

Egli non vuole la commisstore di 
inchiesta. « allarga la «osculazione 
antisovietica contro i paesi di nuova 
democrazia 

Prende quindi la parola l'on. GA-
SPAROTTO 11 quale dopo aver rias
sunto te posizioni delle dHerse mo
zioni tiene a sottolineare che i! go
verno ha fatto tutto quanto po'èva 
in questo delicato settore della sua 
attivit i Dopo aver criticato folte-
mente gli alti comandi per avere ab
bandonato I soldati egli riconosce ce

rne *\ russi non f o « e possibile pre
occuparsi dei prigionieri nel coi=<» 
della loro avanzata L'oratore a que
sto punto si chiede* I comandi erano 
sul posto? E così conclude: è qui 
d i e va fatta un'lnoapine profonda, ma 
non è d'accordo con l'inchiesta par
lamentare e invita piuttosto il gover
no a compiere la sua Indagine fino 
in fondo 

Dopo gli interventi di LUCIFERO. 
BUBBIO MERLIN. CADORXA e CF-
RICA (questi due ultimi generali en
trambi 1 quali naturalmente difenda
no l'organizzazione delta campagna in 
Russia, consentendo alla maggioranza 
del Senato di sprecare un'Inutile'gaz
zarra contro i banchi delia slrlstra 
al grido di r Viva l'Ha.ia »>, prende 

fContinna in Z.a pag„ l.a eploana) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 7r ;-"-." Duri scontri fra 

poli/ia e lavoratori hanno avuto 
luo:o nel pomeriggio di oggi in un 
quartiere di Milano, in occasione 
Jelicccupazione della •• Molta .. da 
pari0 delle maestranze che sono da 
più di un mise in sciope o. -

Alle quattro del pomeriggio, ol
tre trecento dipendenti della Met
ta. esasperati dal rifiuto opposto 
dalla Direzione della Ditta di ri-
ctvere un gruppo di d o r a t o r i pcr 
discutere il pagamento di una 
quindicina arretrata, hanno 'occu
pato lo stabilimento centrale di 
Viale Corsica 

L'operazione è stata effettuata con 
un'astuta manovra: tutti sii ingres
si della fabbrica erano infatti sor- j 
vegliati dalla Polizia." contro cui' 
premevano Invano folti gruppi di 
operai Ma un niccolo nucleo d: 
scioperanti esperti dei luoghi, so
no riusciti a penetrare da una fi
nestra dei magazzini, e ad aorire i 
portoni alle soalle della Polizia • 

Due ore dopo la Polizia è arri
vata in forze con dieci camion di 
agenti, carri armati e jeeps, al co
mando del maegiore Arista e del 
vice-questore di Milano. La Poli
zia tentava di procedere subito al
lo sgombero. Sono intervenuti al
l'ora l'on. Venegoni. comunista, i! 
compagno Busetto. Segretario del
la C.d.L.. ed altri dirigenti sinda
cali per intavolare trattative ' 

Mentre queste si svolgevano e 
\enivano presi contatti telefonici 
con il Prefetto e il Questore, qua 
e là sono scoppiati • picvolj inci
denti. 

Operai di altre fabbriche si •"O-
r.o rrnmassati sempre più numero
si attorno all'edificio, pronti ad ap
poggiare gli occupanti. La loro 

pressione e stata continua ed effi
cace. riuscendo a tenere impegna
ta gran parte delle forzp di Po
lizia. S •. r . 1 '• . 

Intanto la fermezza degli operai 
e delle operaie all'interno dello 
stabilimento, e la grande manife
stazione di solidarietà di quelli che 
erano fuori, esaspera-, ano i più su
scettibili • fra i commissari e gra
duati di Polizia, al punto che uno 
di essi — non si sa bene chi — 
ordinava improvvisamente di usa
re le bombe lagrimogene. Il loro 
effetto nei locali chiusi, dove gli 
occupanti si erano riuniti è stato 
terribile. Le donne, più deboli, ca
devano svenute ad una a una. Una 

trentina di esse sono state traspor
tate fuori a braccia dai più ani
mosi fra grida e imprecazioni e 
condotte a un'infcrmeria. - . ' 

Tre di es ;e seno state poi traspor
tate • allo.opednle e trattenute con 
prognosi riservata 

Ancona un'impennata __ del mag 
giore Arista, che rompeva l'accor 
do ' appena raggiunto, ordinando 
una carica nel cortile; quindi un 
momento di calma nel corso del 
qur.le trenta ' onerai designati uno 
pcr uno. prendevano possesso del
lo stabilimento, in base al compro
messo raggiunto col Prefetto e il 
Questore. 

SAVERIO TUTIKO 

Oggi anche i metallurgici 
scioperano per la rivalutazione 

* a Con (industria rifiuta di trattare 

Gli esami di maturità rinviati 
per il furto dei temi scolastici 

; Il comunicalo di Concila - I temi erano pia noli da deverai giorni -

retori, quanto lo sono i padroni. 
I frtiariag/nì dei lavoratori non 

«i forcano. i.a IV mensilità min 
sì tocca. I.a libertà erri sindacati 

ricchi le 

Il Miaratern «ella PaaMiea latm-f Ma che farei? A tali consegjer.ze ri. Giovanntm del Boogna. BonlpetU 
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13 taglio ! 
Il breve rinvio — secondo quan

to afferma il comunicato — è stato' 
determinato dalla - necessità che il 
Ministero trasmetta aile Cornmi»-
sioni di maturità classica nuovi te
mi di esami, perchè il prof. Mario 
Attilio Levi Presidente di una Com
missione di Roma, è slato nel. po
meriggio di ieri derubato in un au
tobus della Capitale, della busta 
sigillata contenente i temi ministe
riali. 

G l i azzurr i univers i tar i :-m dei Modena 
I 12 giocatori rimarranno per un 

lungo periodo di tempo a Cuneo e 'a 
loro preparazione sari curata perso-

CUNEO. 7 — Sono giunti t panilina'.mente dal commissario tecnico 
12 giocatori convocati per la prcpa- Pozzo, dall'allenatore de! MUan fil
iazione olimpionica. Essi sono: *.rma- gogno e dall'allenatore Inglese 14-

sono giunti a Cuneo 

Il Comitato Esecutivo confederale 
ha ieri discusso intorno alla bat
taglia per la rivalutazione che pro
segue compatta in tutta Italia. 

La C.G I.L. ba eomaaieato in
fatti che. salto base delle diano-
strioni emanate precedentemente, 
aggi t laglia. dalle are 13 alia f ne 
della giornata lavorativa, ai aster-
raana dal lavara tntti gli addetti 
alle indastrie metallurgiche. ' 

Ieri hanno scioperato dalle 9 al
le 11 gli elettrici. Domani sospen
deranno il lavoro da!Ie 12 in poi 
i vetrai, ceramisti e addetti al
l'industria saccarifera. 

Il Comitato Esecutivo con lettera
le ha poi deciso che nella prossima 
settimana l'agitazione delle catego
rie verrà ulteriormente intensifica
ta, al fine di costringere al più 
presto la Confindustria ad iniziare 
le trattative. 

I lavoratori del gas. e quelli del 
vetro in lastre entreranno in scio
pero a partire da lunedi. 

Ove i aadraai aeraisteasera nella 
loro iatransìgenaa. rEsecatlva ha 
decisa di riconvocarsi nel cerna 
della settiawna eatraate, per deci
dere sn aa'eTeataale agìtarìaae ge
nerale a carattere nasfanale. 

La segreteria della C.G.LL. ha in
vitato le segreterie - delle camere 
de! lavoro e delle federazioni na
zionali a partecipare ai convegni 
indetti per domenica a Milano e aj 
Napoli i secondo la deliberazione 
del comitato esecutivo di martedì. 
Oltre ai problemi della disoccupa
zione e della rivalutazione si pre-

\ede che sarà discusso il piano Fan-
fan! 

Perdura intanto il silenzio della 
Confindustna .sul problema della 
rivalutazione. Ieri sera l'organiz
zazione padronale ha emesso un 
ambiguo comunicato in cui dichiara 
di essere disposta a discutere su!le 
proposte della C.G.I.L. per la lotta 
contro a disoccupazione. Si tratta 
in realtà di una manovra provo
catoria. che subito si scopre, quan
do la Confindustria aggiunge che 
«aspetta di conoscere dalla C.G.I.L. 
«nanda termiaeranna le agitazioni 
in corso per pater stabilire la data 
dell'incontro ». 
• Perche il dott Costa e il suo 

amico De Micheli, vice-presidente 
dell'organizzazione padronale che 
l'altro giorno ha ribadito l'inten
zione degli industriali lombardi di 
licenziare 40 mila operai, non rivol
gono a se stessi QUCM» domanda7 

Quando Bartall vlnre. trova sem
pre ad attenderlo una bella ragazza 

fatua Quando Lazurtdes « strappa» 
ah rr*-.ile so/fanfo Gcmiiuam «teit-
tre Botile e Battali lottano (fornito 
a gomito con Bobrl. 

Sul Col d'Aubistiuc primo ' tra
guardo del G P della Montagna, t 
passaggi sono t seguenti. 1) Gau
thicr. 2) Laziiridrs a t'37": 3) Ro
bin a 2'nt": 4) Tctsseirp e G o m m a 
li» a 2'08": 6) Bobct. Bartatt e Oc-
kers a 2'39" Ronconi passa con 5 
primi dt disfatto e Biagiont con 8 

,Un episodio dnertente Ramon 
"he raggiunge PAusbxqnc con la bi
cicletta m tspalla » 

Ijn discesa è fatta di policrc e 
breccia fina. Cadute e forature a non 
finire ho fatto wi elenco, ma «e 
lo rfoi essi trasmettere al giornale 
non nn resterebbe pnt spano Dei 
nostri solo Biagiovi e andato a gam-
'»c all'aria e s'è spaccato la te\ta. 
Di forature invece molte. Corrieri. 
Beitlacqua, Volpi. Magni, fcnialio 
e Copptni. 

, Prima di armare a Lourdes c'è da 

É
calare un'alti a piccola rampa: il 
• ol de &ontor Nte»tr di grosso, pe

ro il povero Gauthier (ora. e COSÌ 
dopo ÌSo Km. di fuga Mene rag-
Ijtniiirj. » . , •* 3 

Bnrtali. Robic e Bobet passano in 
tromba ta.aridàs che ha forato an
che tut e poi ha ceduto una sua 
ruota a Teistetrc. Un macello di 
gomme, n diro' 

Mentre st 'tila su Loutdes a ot
tanta allora quattro automobili fi
niscono in un fossu. un morto e 
l*arrcchi feriti. Bartnli discesista di 
classe, ha alle calcagna Robis e Bo
bct. e sul traguardo li lascia in di
stanza ti gioco e fatto! 
• All'arrivo molti i feriti, pieni di 
bende, con le maglie a brandelli, t 
Pirenei \oito fatti apposta pei mai-
snerare E domani altra tappa ter
ribile col Tourmnlet, l'Aspi ti e ti 
Pcuresourdr, / ,. 

ATTILIO ('AMORIANO ' -

L'ordine d'arrivo ' 
1) GINOJ BARTAI.I (Italia A) che 

rnmpte i 219 km dPl.a Blarritz-Loitr. 
des in S ore 40'47" - alla media di 
km. 32 3S2 (abbuono I'): 2) Jean Ro-
bic (Fiancia) stesf-o tempo (abbuono 
t« ): 3) Bobet (Fjr.ì m s.to'50"- 4) Gau
thier (S E.) in B4I'4V: 3) Geminiani 
in s.43'01"; S) Tclssene in 6.«3 09"; 
7i Cottur in 6 45 31" 

La classifica generale ; 
Il Bobet Louis in 43.3S'55"; 2) Sciar-

dts a 5*37"; 3) Teissclre a 9 B3". Ron
coni ha IS'29" di distarco. Bàrtal) 
'9'4«" 

Taumal'Jt 

. ^ E u « t 

LOtTHDEj a> Ka.253 • TOLOSA 
i • • • 

Qncsfa è ' il profilo alttmetrice 
della tappa di aggi, con il Tonr-
malet (calle di prima calegaria. 
ena 1* di abbaono per il primo 
e 39" per il seconda). l'Aspi» e 
il Peyresonrde (entrambi di se
conda categoria: 3»" al prima e 

15" al secondo) • 

Il Congresso straordinario 
del Parlilo Socialista 

Artioolo di uianoario Pajetta 

no dell'Alessandria. Maestrclli dsi Sa-lvesly. 
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Gstprrt. L.\ € C \ S O SPFCiriCO» - 'i *» 
Ilio P. I. »n/rit«|ia •VH-i*li«t«. pir 4M-
rt rinconfatabile Htmottrmtiont dell' 
pouziont dt atmlatti patrmUaffio in evi 

La notiza. in verità, non ba SU-( il Parino Comunista manlitne il P $ I 
scitato SOrpre.se negli ambienti de l - , porla, comr *oln t**mmn. un « ficcr.la 
la acuoia, dove era noto che-i temi' e««> iperico».- il PCI « * w A 
ministeriali erano'da gran tempo' * « ? " • " • •' V—*'"* "**£*££'. 
fra le mani di «umeroai Istituti; "* * Sa^'- X" w "-"• ** """• 

COATISOIW 
jt 

parificati, .ed erano diventati «uasi, étclto / . « ^ « l o , , . p,* una tltidt-
di pubblico dominio. . ' 
• La notizia del furia diffusa dal 
Ministero della P.I., ha quindi tut
ta l'aria di un tentativo — • » po' 
grossolano — di evitare il disten
dersi di un grave scandalo. E' certo 
intanto die la decisione ministeria
le di rinvio ha danneggiato un aran non «i locra. Papiri ni • i a i , „ „ , „ . . . vm,.„^mmi.mwt, __ 

«new • rlclln. picrra, infausta, car a u m e r o di professori e di studenti. ,', / ^ « / Y . n r s V rfrV #»»* «hw» £"*' 
«sai solo hanno voluto. jche già ieri avevano raggiunto . le i arai .anitmta. «Vi. * r v w w et-Per. 

prjTlo iNGBJtO ' » rispettiva sedi di esame. .• . I fifa C«HW«*I*(S. 

In dt talrtrofart il P£.l. ma ne *» 
per una itti 

ranonr dtlla propria dirtitoit ». Pt-"* 
rato. p*r fftiustaimanit iafioaar*t*-
to di P. V., che dal $iafiu> f « " 
PS.I. « tour compitiamole ittralo 
e dalla Hirtxtont t dalla fettine dt 
La \ocr in b*$e ad mn titolar*, con-
coniato politico t finamaimno. tcht.na, 
dut anni dunmut I.» Toce di Af/-'' 
doottu renderà conto <n?ft» « « «»"»" 

• LL.XGIMIRAMI rROliLDIMEMI -
< La $tm* piaga della ét*occup**ta-
n« non *•* etrtrt tJmaia emm ' la de
magogia, con IM ragiongooiewt* e la 
disciplina, non con la profmtotit et 

'ingenti tornirne per» rimtéimrt - roti tal* 
' agli immediati, bisogni del ammanto 

ma con «aggi e lungimiranti proaspa-
i Hi menti ». Così ti Pontefice nel famo

so discorsa, del !f ftmgmo Si 'chièda 
st i saggi t. htagimiramtt prwvtdtmtn 
li starno la decapitatone della" Traéi 
Casina mumsilrtè deci sa da-f anfani a 

approvala dal storino Dt 
Sa no. smentire 

FACCIA fOsTA - trro come H • • • 
aita aatanna la decartaaiont dtlla Ire-
die esima mensilità * Contributi dello 
Stalo e dei datori di lanorn fnaaiie-
ramrm It rottrurtont. Insieme ai bao-
ni-easa sntlrwrittt dai lavoratoti > Po-
otto on. Saragat! Quanto densi sol-
Irire per amiti metro miliardo di con
tributi • accollalo al datori di lavoro 
anatra gii impiegati e gli operai 'chia
vi- di « smodata bramosia di piacerà * 
pagano solo la miliardi.' 

MILIONARI - ( onttnua il discorso 
del Pontrgce: « Oi ani coistgut la 
dtffscile. ma pur cosi riltnanle missio
ne delle A.C I I. di promunettre nei 
singoli lo spirilo della parsimonia cri-
t(am.a . t. Wismlfa che al Ministro Fan
fani ostia rilascialo il diploma di pri
ma -«aTusfoaario» della à.CLI.- — - -

Come latori un 
Congresso e l'altro i on intereMs a 
certa -stampa che finta soddisfatta 
•alo dose le par di sentire odore l i 
scandali. Coti non era finito il C»n 
gretto dì Genova che già giornaiHti 
••Quieti domandavano quale mai pn 
teste estere la data di quello p-o* 
timo. 

La notlra coaccztone di un par
ti lo, e di nn partito di latorat,tri. 
è an pò* diversa; per quanto ri i c n 
brino importanti ì Congretti , peo-ìa-
•no che ett i t i tengano in fan«i.-*n« 
del lavoro, il q m l e non pan erri* 
limitarti a preparare e ad orientare 
i Congretti stessi, in vil la msgir i 
dei ritoltati elettorali favorevoli yr 
qnetto « qnel grappo 

Il Congrrtto Soctalitta ha arato 
la poro buona vento* a di nna t>r» 
pancione durante la q o i k i rum 
lineati per i ritoltati elettorali a i 

parli lo fra i*n to»peiti avevano troppa parte, pei-
chè i problemi di lavoro poff*t»ro 
essere affrontati e approfonditi quan
to forse èra accet tano . Se tono ri
maste iarerte«.e , te non si - dis
solto ogni equivoco, ciò dipende -Iti 
l'aver tratrnrato in generale il 'al 
lo che il partito è costituito. |H~.>oa 
rhe di correnti, di laboratori i q m i 
vivono ed operano in un» « i t m f o -
ne concreta; e perciò e nere«Mfio 
rifarti pr^ma di rullo ai loro biso
gni ed alle lo l l e che essi rondn^obo. 

Abbiamo tent i lo di montoni di un-
dacafitti. di centro o d i ,des tra iet
tiamo a cato an esentr-inK pr*WoO-. 
paté di autonomia nei confi nati -dmw 
rnianaitti o di coaciliatione co*' l 
•aragailiani. Ma la ioti a dei la Ta
ratori, lo scitttonitnM» dell .Utenti **'. 
i ritoltati dell» • eledoni «indorali? 
Troppe volte quelli ttetti che Inu
mavano enne sinéaiaìitti te as aoee 
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